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CCCC    arissimi, 
è nostro dovere e anche nostro onore, affrontare con entusiasmo di partecipazione que-
sto momento storico, in occasione del 550° anniversario della posa della prima pietra e 
della dedicazione della nostra Concattedrale. 
Non intendo presentare il programma completo e definito per questo anno celebrativo:  
avremo modo, a suo tempo, di comunicarlo nei dettagli. Intanto siamo invitati, con la 
partecipazione del Vescovo e dell’intera diocesi, all’APERTURA DELL’ANNO GIUBILARE, il 
giorno 11 giugno, partendo processionalmente dalla Pieve di Corsignano alle ore 21.00. 

 
“ANNO GIUBILARE” 
Questo aggettivo non è nuovo, dopo che abbia-
mo vissuto le esperienze nella storia della Chie-
sa universale! Di fatto, il card. Stafford, Peniten-
ziere maggiore della Penitenzieria Apostolica, 
ha concesso che si svolga l’anno giubilare Pien-
tino, con tutti quei beni spirituali che caratteriz-
zano questi peculiari appuntamenti di preghie-
ra, di penitenza e di carità. Ad usufruire di tali 
beni spirituali, non saremo soltanto noi di Pien-
za, ma tutte le parrocchie della diocesi, indivi-
duando dei percorsi processionali che, partendo 
dalla Pieve di Corsignano, Sant’Anna o Speda-
letto per i più giovani, arriveranno alla Catte-
drale con apposite preghiere penitenziali e di 
lode, sulla falsariga di quanto celebrato nel 
grande Giubileo del Duemila. 
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Anagrafe parrocchiale 
 

 

Rinati nel battesimo 

FRANCI RAFFAELE di Diego e Gherasim Vasilica (5.2.2011) 
MORUCCI AMBRA di Simone e Chigiotti Luciana (13.3.2011) 
DI MAMBRO MARIA di Simone e Manieri Daniela (20.3.2011) 
CHECHI EMMA di Dario e Della Giovampaola Lucia (20.3.2011) 
DINI GIULIA di Marco e Francesca Giustini (8.5.2011) 
MARAMAI ANITA di Maurizio e Chechi Sofia (8.5.2011) 

 

Uniti in matrimonio 

FRANCI DIEGO e GHERASIM VASILICA (5.2.2011) 
GIORDANO SERGIO e PASTORELLI ERIKA (13.5.2011) 

 

 

Viventi nel Cristo risorto 

CIOLI GIULIA, ved. Grappi, di anni 88, deceduta il 12.1.2011 
MORRICONI ALESSANDRO 
ALBINI SIRO, di anni 72, deceduto il 27.2.2011 
MUZZI ULTIMINA, ved. Bindi, di anni 80, deceduta il 23.2.2011 

TOGNAZZI ANSELMO, coniug. con Fracassi Delfina, di anni 87, 
 deceduto il 8.3.2011 
MIRONE DIEGO, di anni 82, deceduto il 15.3.2011 
NISI ILARIA, ved. Perugini, di anni 95, deceduta il 16.3.2011 
ZALI GIUSEPPINA, ved. Augusto, di anni 83, deceduta il 20.3.2011 
FARNETANI VERA, ved. Fierli, di anni 87, deceduta il 28.3.2011 
OLIVIERI ROMOLO, ved. di Cardinali Anna, di anni 85, deceduto il 8.4.2011 
VOLPI LINO, coniug. con Capitoni Nella, di anni 89, deceduto il 22.4.2011 
FRANCI IVO, ved. di Ghigiotti Iose, di anni 88, deceduto il 3.5.2011 

IMPEGNO DI TUTTI 
Quanto indicato costituisce solo un avviso sintetico di quanto ci viene richiesto, ma sono 
convinto come anche solo questo è indicativo per far capire quanto sia richiesto l’impe-
gno di tutti, sia pure in modi diversi, sì da rendere viva l’esperienza per noi ed essere 
accoglienti nei confronti dei pellegrini delle altre parrocchie! 
Il Bollettino parrocchiale, nei numeri di questo anno giubilare, sarà, ogni mese, informa-
tore puntuale di tutti gli avvenimenti. 

È il caso di augurarci un BUON ANNO GIUBILARE. 
D. Icilio 
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NOTIZIE E AVVENIMENTI 

 

Carissimi, 

nella Veglia dl Pentecoste (11 giugno 2011) apriremo l'Anno Giubilare che il San-

to Padre ha concesso per la celebrazione dei 550 anni della Cattedrale di Pio II in 

Pienza. 

Il mondo conosce e ammira sua bellezza architettonica e spirituale, noi ne siamo i 

custodi e abbiamo per primi la grazia di vivere questo suo Giubileo. 

"Pietre vive" di questa Chiesa locale di Montepulciano-Chiusi-Pienza, chiederemo allo Spirito Santo di 

renderci uniti tra noi e preziosi agli occhi di Dio; perché la Gloria del suo Volto splenda su tutta la 

nostra terra e su quanti vi abitano. 

La visita alla Cattedrale di Pienza, in spirito di fede e di riconciliazione con Dio, sarà per tutti la possi-

bilità di un incontro con il Signore della Misericordia e della Bellezza e di una crescita della nostra 

famiglia ecclesiale. 

L'indulgenza Plenaria concessa dal S. Padre fino al 15 agosto 2012 sia accolta e vissuta con spirito di 

rinnovamento perché siamo in pace con lui, pieni del suo amore e riconciliati dalla sua bontà. 

II gesto straordinario dell'Indulgenza Plenaria in nostro favore crei in noi generosità, dedizione, impe-

gno al bene e carità. 

Cominceremo il Giubileo con la Veglia di Pentecoste alla sera di sabato 11 giugno, venendo da tutte le 

Parrocchie della Diocesi. 

II nostro itinerario partirà da dove iniziò la vita cristiana di Enea Silvio Piccolomini, la Pieve di Corsi-

gnano dove ancora si trova il Fonte nel quale egli fu battezzato. 

Poi cammineremo nella notte illuminata dalle fiaccole e celebreremo la Messa di Pentecoste nella lu-

minosità della Cattedrale. 

Sarà un segno di quello che può essere questo anno per noi: 

• Un approfondimento della vita cristiana ricevuta nel Battesimo, 

• Un’esperienza che ci aiuta nelle incertezze dei nostri tempi, 

• Una sosta nella luce della fede e della grande Misericordia di Dio che riceviamo nell’Eucari-

stia. 

Il Santo Padre ha suggerito un triplice obbiettivo: 

• far crescere nei cristiani le virtù soprannaturali della Fede, della Speranza e della Carità; 

• consolidare i nostri comportamenti secondo la via del Vangelo; 

• rafforzare il vincolo dell'unita col Vescovo e con il Papa. 

Egli stesso ha posto tutto sotto la protezione di Maria Santissima, a cui è dedicata la Cattedrale e di 

Sant'Andrea apostolo, patrono della città. 

Il Giubileo continuerà durante tutto l’anno con varie iniziative spirituali, culturali, civili e popolari, 

ma quello che mi preme affidarvi fin d'ora è il progetto pastorale che ogni Parrocchia della Diocesi 

faccia, durante questo periodo di Grazia, il suo pellegrinaggio a Pienza. 

Vi saranno sussidi e indicazioni per prepararlo, per fare un calendario generale e per precisare obbietti-

vi e modi, ma fin d'ora pongo sotto la benedizione di Dio e propongo alla vostra buona volontà questo 

impegno per tutti. 

E' una Grazia grande! Non lasciamola passare invano! 
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Alla comunità parrocchiale e alla città di Pienza 

• l'onore di questo impegno che li mette in prima fila; 

• il grazie, fin d'ora, per tutto il calore umano e spirituale che sapranno offrire accogliendo le 

nostre persone e tutti quelli che, in questo anno, visiteranno la loro Chiesa. 

II loro esempio ci sia di sprone e di invito! II nostro entusiasmo e la nostra adesione sia loro di confor-

to e incoraggiante amicizia. 

Ringraziate con me il Signore. Preghiamo tutti per il S. Padre. Ritroviamoci nella Veglia di Pentecoste 

e prepariamoci fin d'ora alle cose meravigliose che il Signore saprà compiere anche in noi! 

Il Signore vi dia Pace! 

 

+ Rodolfo Cetoloni, vescovo 

FONDAZIONE 

SAN CARLO BORROMEO 

NNNN    ello scorso mese di marzo, l’avvocato 

Giorgio Parbuono, ha lasciato la Presidenza della 

Fondazione San Carlo Borromeo di Pienza, che ave-

va retto con grande capacità e competenza per oltre 

trenta anni, raggiungendo importanti risultati se-

condo lo spirito dello Statuto dell’Ente. 

A succedergli come Presidente è stato designato, 

con lettera dell’Ufficio Scolastico Regionale per la 

Toscana, il dottor Claudio Bianchini. 

Del nuovo Consiglio di Indirizzo della Fondazione 

fanno parte: l’avvocato Giampietro Colombini, no-

minato dal Sindaco, ed il ragioniere Francesco Mar-

tini (Vice Presidente), confermato come consigliere 

dal Vescovo. 

Nella prima riunione il nuovo Consiglio di Indirizzo 

ha provveduto, secondo l’articolo 9 dello Statuto, 

alla nomina del Consiglio di Amministrazione, nelle 

persone del dottor Bianchini Claudio (Presidente), 

del ragioniere Bindi Umberto (Vice Presidente), e 

della maestra Alma Giovannoni. Nella stessa riunio-

ne è stato confermato Revisore Contabile (art. 14 

dello Statuto) il ragioniere Marco Magrini. Segreta-

rio della Fondazione il ragioniere Marco Contini. 
 

Il Bollettino nell’esprimere grande apprezzamento al 

lavoro svolto dal Presidente Parbuono, invia i mi-

gliori auguri di buon lavoro ai Nuovi Consigli della 

Fondazione San Carlo Borromeo di Pienza.  

LLLLAAAA P P P PARROCCHIAARROCCHIAARROCCHIAARROCCHIA    DIDIDIDI P P P PIENZAIENZAIENZAIENZA    PELLEGRINAPELLEGRINAPELLEGRINAPELLEGRINA    AAAA R R R ROMAOMAOMAOMA    

MMMM    ercoledì 6 aprile, un gruppo di 47 pellegrini della parrocchia dei santi Vito e 

Modesto di Pienza, guidato dal nostro vescovo Rodolfo e dal nostro parroco, mons. Icilio Rossi, 

ha partecipato all’udienza generale di Sua Santità Benedetto XVI in piazza san Pietro, gremita 

di fedeli, provenienti da tutto il mondo. Il Santo Padre ha tenuto un’interessante catechesi sulla 

vita e l’insegnamento di santa Teresa di Gesù Bambino e del Volto Santo, conosciuta comune-

mente come santa “Teresina” di Lisieux. Teresa nacque ad Alençon in Francia nel 1873. Entrata 

ancora giovinetta nel monastero delle Carmelitane di Lisieux, praticò in modo particolare l’u-

miltà, la semplicità evangelica e la fiducia in Dio, e queste medesime virtù insegnò soprattutto 
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alle novizie con la parola e con l’esempio. Morì il 30 settembre 1897, offrendo la sua vita per la 

salvezza delle anime, in modo particolare per i sacerdoti, e il rinnovamento della Chiesa. Termi-

nata l’udienza, il gruppo ha visitato il cimitero sottostante la basilica vaticana, dove riposano le 

spoglie mortali dei sommi pontefici, tra cui quelle del concittadino papa Pio II Piccolomini. Do-

po una breve sosta  e una preghiera davanti alle tombe di san Pietro e del Venerabile Giovanni 

Paolo II, i pellegrini sono saliti in basilica per ammirarne lo splendore e per visitare principal-

mente la Pietà di Michelangelo e le reliquie del beato Giovanni XXIII.  La giornata si è conclusa 

con la celebrazione eucaristica nella Parrocchia di santa Maria del Rosario in Prati, retta dai pa-

dri domenicani. Tra i partecipanti c’erano una decina di bambini, che con la loro vivacità e sem-

plicità di cuore, hanno rallegrato tutta la comitiva. Essi ci ricordano che il Regno dei cieli appar-

tiene a chi è come loro! 

Don Andrea Malacarne 

MUSEO DIOCESANO 

IL RESTAURO DEL TRITTICO 

DI NICCOLO’ DI PIETRO GERINI 

DDDD    omenica 17 aprile a Pienza nel Muse-
o Diocesano si è tenuto un importante incontro 
sul tema: “Un restauro per Pienza, il trittico di 
Niccolò di Pietro Gerini”. 
Son intervenuti il Sindaco di Pienza Fabrizio Fè, il 
Presidente della Fondazione Musei Senesi Gianni 
Resti, la dottoressa Laura Martini della Soprin-
tendenza per i beni artistici storici delle province 
di Siena e Grosseto, Gabriele Fattorini direttore 

del Museo pientino, nonché Mary Lippi restaura-
trice dell’opera. Molto interessanti ed esplicativi 
gli interventi accompagnati dalla proiezione di 
diapositive relative alle varie fasi del riuscito re-
stauro. 
Come si ricorderà la preziosa tavola raffigurante 
La Madonna col Bambino, fra i Santi Francesco e 
Antonio Abate, fu donata nel 2003 al Museo 
Diocesano dai coniugi Bruno e Grazia Stefanelli, 
come testimonianza tangibile del loro legame 
affettivo alla nostra città. Nell’occasione è stato 
pubblicato un piccolo ma utile catalogo, con i 
testi critici di Laura Martini e dell’allora direttore 
Marco Pierini, una guida per la piena compren-
sione delle nuove opere acquisite dal Museo 
pientino. 

PPPPASQUAASQUAASQUAASQUA    AAAA P P P PIENZAIENZAIENZAIENZA    

QQQQ    uest’anno la ricorrenza della Pasqua ha 

visto la Comunità parrocchiale particolarmente 

partecipe alle varie celebrazioni, a partire dalla 

Domenica delle Palme con la Santa Messa e la bre-

ve processione alle ore nove alla chiesa della Pieve 

di Corsignano. Subito dopo, con partenza da San 

Francesco, la Santa Messa in cattedrale e la distri-

buzione dell’ulivo benedetto, segno di pace e fra-

ternità. 

Il Giovedì Santo inizio del Triduo Pasquale, Messa 

in Cena Domini in duomo con la lavanda dei piedi 

ai dodici apostoli e la distribuzione ai fedeli del 

pane benedetto. 

Il Venerdì Santo, dopo la lettura ed il commento 

della Passione alla Pieve, commemorazione della 

Croce in Cattedrale. Dopo cena, scongiurata la 

minacciata piog-

gia, si è svolta 

regolarmente la 
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tradizionale e sentita processione con le sacre im-

magini di Cristo morto e della Madonna Addolora-

ta, precedute dalla reliquia della Croce. Al termine 

Don Icilio, commosso e contento, ha ringraziato il 

gruppo degli scalzi incappucciati che hanno desta-

to come sempre l’interesse dei pientini e dei nume-

rosi turisti, e gli sbandieratori che hanno accompa-

gnato molto 

bene la proces-

sione. 

Il Sabato santo 

con la veglia: il 

grande fuoco 

acceso in piaz-

za, l’acqua e la 

luce, hanno 

introdotto alla 

Messa di Pa-

squa. Al Gloria, il suono delle campane ha annun-

ciato la fine della Quaresima e l’invito a gioire per 

Cristo risorto, centro della nostra fede. Dopo la 

Messa, tutti in piazza a farsi gli auguri. Tutte queste 

belle celebrazioni degli avvenimenti della Grande 

Settimana aiutano la mente ed il cuore a compren-

dere con certezza che Gesù è vivo oggi, anche nella 

nostra città, in mezzo alle persone. La Settimana 

Santa ci fa seguire passo dopo passo il mistero del-

la salvezza. 

Il giorno successivo, lunedì dell’Angelo, Santa Mes-

sa in Cattedrale presieduta dal Vescovo e proces-

sione con la reliquia di S. Andrea per le vie cittadi-

ne. 
 

A proposito della Settimana Santa, alcuni lettori ci 

hanno chiesto della pia pratica della visita ai sepol-

cri. Sull’argomento ecco una breve nota: 

Il pellegrinaggio alle sette chiese e la venerazione 

verso il sacramento eucaristico conservato nei gior-

ni di Venerdì e Sabato Santo è dovuto a San Filippo 

Neri. Al termine della messa in Cena del Signore, si 

ripone il SS. Sacramento in un altare allestito per la 

sua venerazione. Il termine sepolcro, non apparte-

nente a 

documenti 

liturgici, si 

è diffuso 

nel lin-

guaggio 

popolare, 

tanto da 

far parlare 

di altari 

chiamati dal popolo “sepolcri”. Elementi tradizio-

nali che rinviano alla sepoltura di Gesù nel sepol-

cro. 

A proposito delle antiche tradizioni pientine ripor-

tiamo un ricordo che il maestro Danilo Pasqui ci ha 

fornito: i sepolcri ed il giro delle sette chiese. Il Gio-

vedì Santo era tradizionale il giro delle sette chiese: 

Duomo, San Francesco, Compagnia, San Carlo, Pie-

ve, Santa Caterina, Misericordia. Nel pomeriggio il 

sacerdote e le donne erano indaffarati ad ornare di 

drappi, fiori e candele gli altari come se fossero il 

sepolcro di Cristo. Negli altari spiccava “la veccia”, 

sorta di ciuffo d’erba fatta crescere nelle cantine, 

senza luce, sì che veniva su senza clorofilla e risul-

tava completante bianco. La sera dopo cena tutti 

uscivano e facevano una visita in ognuna di queste 

sette chiese. Il questa settimana il prete veniva a 

benedire le case, ed in questa occasione tutte le 

luci di casa erano accese. 

Ricordi pientini di altri tempi, quando le Chiese era-

no tutte aperte e frequentate ed anche i sacerdoti 

erano molti di più di oggi. Don Giotto Vegni, ricorda 

nei suoi diari, 

che un giovedì 

santo nella 

messa in cena 

Domini erano 

ben 24 i sacer-

doti concele-

branti con il 

Vescovo Baldi-

ni. 

Benedizione delle famiglieBenedizione delle famiglieBenedizione delle famiglieBenedizione delle famiglie    
La benedizione delle famiglie, da parte di Don Icilio e Don Andrea, possiamo dire felicemente conclu-
sa. Coloro che sono stati involontariamente “saltati” possono richiedere la benedizione fissando l’ap-
puntamento con i sacerdoti. 
Don Icilio e Don Andra ringraziano i parrocchiani per le generose offerte ricevute. 
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MMMMESEESEESEESE    DIDIDIDI    MAGGIOMAGGIOMAGGIOMAGGIO    

PPPP    rosegue il mese di maggio, il mese dedicato 
alla Madonna. Constatiamo con piacere la devo-
zione che i pientini hanno nei confronti di Maria 
Santissima. Alla Messa del mattino (dal lunedì al 
venerdì) nella chiesa di Santa Caterina sono nume-
rosi, infatti, i fedeli che vi prendono parte, nel 
segno di una forte tradizione. Ricordiamo che San-
ta Caterina (la cui festa è stata celebrata il 29 di 

aprile), fu canonizzata da Pio II nel 1461, ma già 
prima si era diffuso il culto tra chi la considerava 
mamma e maestra spirituale. A parte la chiesa a lei 
dedicata, così ben tenuta da suor Lolita, conviene 
ogni tanto tornare a vedere ed ammirare la Santa 
senese nella bella raffigurazione che le ha fatto il 
Vecchietta della pala in Cattedrale. Risulta pure 
ben frequentato il Rosario, dopo cena, nella Chie-
sa di San Francesco, con la presenza dei ragazzi del 
catechismo. La preghiera, la riflessione, il silenzio, 
aiutano a vivere con maggiore serenità. 

PPPPIENZAIENZAIENZAIENZA    EEEE    IIII    FIORIFIORIFIORIFIORI    

AAAA     maggio la Val d’Orcia torna a risplendere, ad illumi-
narsi e lo splendore delle dolci colline con il grano già alto 
che tende ad ingiallire a poco a poco, fa da contorno alle nu-
merose ginestre dove appaiono i primi fiori che andranno ad 
abbellire la prossima processione del Corpus Domini. 
Ed anche Pienza, rinnova la magia delle sue armoniose bel-
lezze architettoniche con l’ormai tradizionale appuntamento con i fiori che la fanno ancor più la 
regina del bello. 
Ecco quindi, fino a domenica 15 maggio, la piazza, dedicata a Pio II,  abbellirsi con una studiata 
composizione di fiori. 
Una scenografia riccamente colorata che si adagia, perfettamente allineata, ai piedi della bianca 
facciata della Cattedrale, realizzata dal Rossellino su ispirazione di Leon battista Alberti. 
Anche il pozzo, vero soprammobile, con le sue linee delicate, è adornato di fiori e corone di al-
loro. Questa di “Pienza e i fiori” è una delle molte “stagioni pientine”, così ricche di arte, cultu-
ra, teatro, musica, spettacolo e folklore, che Pienza offre, grazie all’ottima organizzazione della 
Pro-loco, del Comune e del “Centro Commerciale Naturale città di Pio”, durante tutto l’anno ai 
pientini ed a tutti i suoi ammiratori. 
Ed i turisti ed i visitatori che assediano Pienza intasando tutte le vie storiche ed il “Casello” 
affacciato sulla Val d’Orcia, ne rimangono fortemente colpiti e fotografano, fotografano, tutti i 
più piccoli particolari e gli scorci caratteristici; secondo studiate posizioni. 
Ma non solo esposizione, ma anche mercato dei fiori e delle piante, che nei giorni, sette e otto 
maggio, hanno fatto di Pienza un grande punto di incontro diretto tra produttori e clienti. 
Nell’occasione sono state esposte in perfetta armonia con le bellezze dei fiori, nel chiostro del 
Museo Diocesano, e nel piccolo ma suggestivo cortile del Palazzo Ammannati, anche le opere 
degli artigiani e degli artisti pientini. Pienza si sa, con la ricchezza delle sue opere d’arte, è sta-
ta sempre la culla ideale per i propri artigiani ed artisti, il cui confine tra loro, è sempre incerto. 
Ogni artigiano, ogni artista, ha una sua storia da raccontare che occorre saper vedere, occorre 
saper leggere. 
Il risultato per i visitatori attenti: una bella scoperta di arte ed umanità. 
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OOOOFFERTEFFERTEFFERTEFFERTE    PERPERPERPER    ILILILIL B B B BOLLETTINOOLLETTINOOLLETTINOOLLETTINO    
    

Olivieri Maria (GR) – Bennati Antonio – Moricciani Rina – Cappelli Rosa – Cioli Giulia – Garosi Carla – fam. Gontrani 
– Ciolfi Silvano in mem. dei defunti – Rossi Bruno e Carlo – Franci Marino e Bindi Ilva – Claudio e Fiorella in mem. di 
Remo Petreni – Raffaelli Anna e Zita - nell’impossibilità di nominare tutti, ringraziamo dell’offerta fatta in occasione 
della Benedizione delle famiglie e in occasione di Battesimi, Matrimoni e funerali. 

UNA BUONA IDEA 

L’architetto Fausto Ghisolfi di Cremona, che spesso sog-

giorna a Pienza e collabora con la corale parrocchiale suo-

nando l’organo, ha avuto la possibilità di visitare il sottotet-

to della nostra cattedrale e, giudicando quest’ambiente 

particolarmente interessante soprattutto nella parte non 

toccata dai restauri del Barbacci, si è reso disponibile ad 

elaborare gratuitamente un progetto per il recupero di que-

sti spazi rendendoli agibili e vistabili; in particolare l’archi-

tetto Ghisolfi propone la riapertura della scala interna di 

accesso e la costruzione di passerelle sopra le volte. 

La Fabbriceria gli ha conferito l’incarico, ritenendo il Ghi-

solfi persona altamente qualificata professionalmente per 

tutti gli interventi di restauro e di conservazione che ha 

effettuato nella sua città ed altrove e lo ha ringraziato per 

la sua generosa liberalità. Infine, se l’opera fosse realizzata, 

non solo servirebbe ad uno scopo pratico come il monito-

raggio, l’ispezione costante e il cambio delle luci, ma sareb-

be un motivo in più per offrire ai pientini ed ai turisti la 

possibilità di visitare un ambiente nuovo, interessante e 

ricco di suggestione. 

PIENZA – ASSEMBLEA PARROCCHIALE PER L’ANNO GIUBILARE 

Lunedì 9 maggio nella chiesa di San Francesco a Pienza, presenti il Vescovo Rodolfo Cetoloni, don Icilio e don Andrea Ma-

lacarne, si è tenuta la prima assemblea parrocchiale per la preparazione dell’Anno Giubilare pientino. All’assemblea hanno 

partecipato i rappresentanti degli Enti e delle Associazioni locali che hanno costituito il Comitato promotore per i festeggia-

menti e le celebrazioni per la ricorrenza del cinquecentocinquantesimo anniversario della fondazione della Cattedrale pienti-

na. Tra loro il Sindaco Fabrizio Fè, il Presidente della fabbriceria Francesco Martini, la presidente della Pro-loco Monica 

Baldelli, il comandante la Stazione dei Carabinieri, Maresciallo Daniele Palazzoli. Dopo una breve introduzione di don Ici-

lio, sono stati illustrati i programmi al momento previsti per l’anno giubilare che inizierà il prossimo 11 giugno e si conclu-

derà il 15 agosto del 2012. Don Icilio ha invitato tutti presenti a rendersi disponibili per una necessaria collaborazione in 

vista dello svolgersi delle varie manifestazioni che la comunità pientina dovrà affrontare. In particolare sono state fornite le 

informazioni relative all’evento inaugurale dell’11 giugno veglia di Pentecoste. Per tale data è prevista una solenne proces-

sione che partendo dalla Pieve di Corsignano, arriverà nella Chiesa di San Francesco per una meditazione, per arrivare poi in 

cattedrale dove il Vescovo presiederà la concelebrazione della Santa Messa, proclamerà ufficialmente l’apertura dell’Anno 

Giubilare, ed impartirà la solenne benedizione papale. Dopo vari interventi da parte dei presenti, ha concluso l’assemblea il 

Vescovo, il quale ha sottolineato che l’anno giubilare, eccezionalmente concesso dalla Penitenzieria Apostolica con apposita 

lettera data 7 ottobre 2009, sarà un evento di grande gioia e grazia non solo per Pienza ma per l’intera Diocesi. 

“Noi”, ha detto il Vescovo, “siamo chiamati a costruire bene la fondazione di questo storico evento programmando gli op-

portuni interventi previsti per l’occasione. Sicuramente Don Icilio e Don Andrea saranno presenti e pronti a svolgere i loro 

compiti spirituali, ma avranno bisogno dell’intera comunità pientina, delle istituzioni, delle Associazioni e di tutti coloro che 

vorranno collaborare”. Illustrando il bel manifesto realizzato per l’occasione giubilare, dal grafico Andrea Pisano, il Vesco-

vo ha concluso: “dobbiamo valorizzare tutto quello che già abbiamo, le nostre chiese, le nostre bellezze architettoniche, le 

nostre capacità, per metterci a disposizione dei pellegrini che via via arriveranno per acquistare le previste indulgenze”. 

Al termine dell’assemblea è stata distribuita a tutti i presenti la lettera della Penitenzieria Apostolica. A richiesta generale, 

l’assemblea si riunirà nuovamente lunedì 16 maggio, per affrontare i programmi del mese di giugno. 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Numerosi gli appuntamenti, qui ricordiamo: 
2 giugno: pellegrinaggio diocesano a San Vivaldo ed a 
San Gimignano 
11 giugno: Inizio dell’Anno Giubilare pientino con la 
Veglia di Pentecoste 
15 giugno: ricordo dei nostri morti a seguito del bombar-
damento del 1944 
23 giugno: gita parrocchiale a Siena per le Sacre particole 
conservate nella Chiesa di san Francesco. 
 

Nozze d’oro 

Il bollettino riporta sempre con vero piacere le notizie 
riguardanti gli anniversari di matrimonio che gli sposi o i 
loro familiari vogliono e vorranno segnalarci. Riteniamo, 
infatti, queste notizie molto importanti per l’intera comu-
nità piantina. In questo numero ricordiamo i cinquanta 
anni di matrimonio di Maramai Adimaro e Rossetti Ma-
risa che si sposarono il 9 aprile del 1961 nella Chiesa di 
San Piero in Campo. Altro cinquantesimo di matrimonio 
quello di Franci Marino e Bindi Ilva, sposatisi nell’Abba-
zia di Monteoliveto il 24 aprile del 1961. A loro, ed ai loro 
familiari, i più vivi rallegramenti e sinceri auguri dal Bol-
lettino. 


